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LA MOSTRA

La grande antologica “La scultura ceramica contemporanea in Italia” allestita alla 

Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma in questi mesi (dal 12 marzo al 7 giugno) sta 

per la prima volta in 

oltre 130 sculture in ceramica eseguite dall’artista tra il 1951 e il 2012 al Museo civico 

di Bassano

oltre 50 fogli ed incisioni al Museo della Ceramica e della Stampa di Palazzo Sturm

oltre 200 “cuchi” Museo della Ceramica di 

Nove

stanze 

della creazione

la produzione iniziale degli anni ‘50 e ‘60

le grandi sculture

le installazioni su pannelli
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Nato a Bassano del Grappa il 3 luglio 1933, Federico Bonaldi manifesta ben presto 

l’attenzione alla manualità e la capacità di esprimersi attraverso la modellazione plastica, 

antico retaggio del territorio con il suo ricco patrimonio di saggezza popolare e di consuetudini 

legate ai ritmi naturali. Memorie familiari raccontano di una pecorella modellata per il papà 

a lungo ricoverato in sanatorio, oggi rimasta a testimoniare una precoce sensibilità pronta 

maturare in talento.

Nel primissimo dopoguerra frequenta la Scuola d’Arte “G. De Fabris” di Nove e l’Istituto d’Arte 

di Venezia, dove si diploma nel 1954 con Gazar Gazigian, titolare del corso di ceramica e 

maestro anche di Alessio Tasca e di Cesare Sartori; al diploma segue il magistero d’Arte 

Ceramica, sempre a Venezia, dal 1954 al 1956.

Dal 1957 apre un suo laboratorio a Bassano del Grappa.

Le lezioni di Andrea Parini, all’Istituto d’arte di Nove, erano state fondamentali per maturare il 

gusto per il racconto e per l’iperbole e per apprendere l’importanza della competenza tecnica 

e della padronanza espressiva: diventano perciò parte integrante del fare arte la ricerca 

delle terre, lo studio accurato delle cotture, la progettazione tecnica dei manufatti e la loro 

decorazione. L’interesse per le implicazioni tecniche e per le applicazioni sperimentali della 

produzione ceramica lo porta così ad interagire con la produzione industriale della ceramica 

in Italia e all’estero. Nel 1964 la grande svolta, la decisione di dedicarsi esclusivamente alla 

scultura ceramica nel laboratorio aperto in riva al Brenta.

Autore originale, inconfondibile nel panorama della ceramica italiana del secondo dopoguerra, 

Federico Bonaldi è protagonista del rinnovamento della ceramica artistica nel Bassanese. 

Sin dal 1950 espone in collettive e personali in Italia ed all’estero; l’attività espositiva attinge 

largamente il nuovo secolo arrivando a contare decine di mostre personali e collettive in 

tutto il mondo. Alla Biennale di Venezia, dove era già stato presente nel 1952, espone nella 

sezione Arti Decorative nel 1964 e nel 2011; partecipa ai Concorsi internazionali di Faenza 

dal 1967; alle Biennali della Ceramica di Gubbio dagli anni Settanta; espone in Germania, 

Francia, U.R.S.S. e Giappone negli anni Ottanta; è presente nelle principali rassegne 

specialistiche dei primi anni duemila. Sue opere entrano a far parte di collezioni di musei in 

Italia, Germania, Giappone e Svizzera.

Nel 1996 l’Amministrazione comunale di Bassano del Grappa gli conferisce il “Premio Cultura 

Città di Bassano “in virtù degli alti meriti conseguiti nel campo dell’arte della ceramica, non 

solo in Italia, attraverso una continua ed instancabile ricerca di nuove espressioni, all’insegna 

evoluzione”.

Ignorando i prestigiosi riconoscimenti ricevuti nel corso degli anni e rinunciando alle 

dinamiche del mercato dell’arte, per dare libero spazio alla propria creatività continua ad 

operare nel laboratorio diventato nel frattempo un universo fatto di opere, memorie, ricordi, 

emozioni, valori umani ed affettivi. La scelta dell’isolamento è solo apparente: da un lato la 

consapevolezza che è «importante conoscere se stessi, prima di tutto, ed essere sinceri 

ma dall’altro la vita sociale e politica è seguita con partecipazione costante ed attenta.

Nella sua casa bassanese si spegne l’11 agosto 2012.



IL TERRITORIO

Nonostante lo sviluppo economico e le grandi trasformazioni produttive indotte dalle nuove 

tecnologie, l’arte della ceramica si coltiva infatti ancor oggi grazie soprattutto ai numerosi 

maestri ceramisti che hanno saputo mantenere viva ed innovare una tradizione che è tra le 

più grandi ricchezze del territorio.

Uno dei massimi interpreti di questa continuità tra passato e presente, della ricerca in chiave 

sperimentale della tradizione locale è, senza dubbio, Federico Bonaldi.

A Federico Bonaldi il Comune di Bassano del Grappa in collaborazione con il Comune di 

tre prestigiose sedi: nel Museo civico di piazza Garibaldi, nel Museo della ceramica e della 

stampa di Palazzo Sturm e nel Museo della ceramica di Nove.

un doveroso omaggio ad un artista di chiara fama ma vuole uscire dalle sale espositive 

puntando a coinvolgere l’intero territorio circostante attraverso diversi canali per:

proporre la ceramica come mezzo espressivo ma anche come valore del territorio ed 

elemento fondamentale della locale identità culturale, in tutte le sue declinazioni nella 

segnalare il ruolo assunto dalla scultura in ceramica nel secondo dopoguerra nell’area 

divulgare tramite appositi itinerari guidati che dalla mostra conducano alla conoscenza 

sorsero le principali manifatture del ‘600-‘700, gli elementi di archeologia industriale con 

presenze fondamentali nella storia della manifattura ceramica quali ad esempio il mulino 

sostenere lo sviluppo di una produzione artistica ed artigianale di qualità nel settore della 

eventi collaterali

coinvolgere il pubblico, rivolgendosi non solo agli addetti ai lavori ed a tutti gli attori operanti 

ma agendo sul sempre più diffuso interesse per la manualità proponendo iniziative e 

laboratori di ceramica per i bambini, le famiglie e le scuole.


